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0.  PREMESSA 

Il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) è lo strumento appropriato per il confronto e la collabora-

zione tra la Pubblica Amministrazione e gli Enti Gestori dei servizi di pubblica utilità presenti nel sottosuolo. 

Il PUGSS, pertanto, è uno strumento di pianificazione ed è lo strumento individuato dall’articolo 38 della L.R. n. 

26/2003 come documento settoriale del Piano dei Servizi di cui all’articolo 9, comma 8, della Legge Regionale n. 12 del 

11 marzo 2005. 

Il presente documento descrive i criteri di impostazione del PUGSS del comune di Uboldo, le analisi condotte sullo sta-

to di fatto ed i principali scenari di sviluppo dei sottoservizi. 

Il documento è redatto in conformità alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999 “Raziona-

le sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici” (Direttiva Micheli), alla Legge Regionale n. 26 del 12 dicem-

bre 2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di ener-

gia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, del Regolamento regionale 28 febbraio 2005 n. 3, così come aggior-

nato dal Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 – n. 6 “Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei 

servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la georeferenziazione delle infrastrutture”, nonché pren-

dendo spunto dalle indicazioni del Laboratorio Sottosuolo della Regionale Lombardia che, nel 2005, ha diffuso le “Rac-

comandazioni per il razionale utilizzo del sottosuolo”. 

Costituiscono il Piano i seguenti elaborati: 

PUGSS 1 Relazione (il presente documento) 

PUGSS 2 Regolamento  

PUGSS 3 Rete dell’approvvigionamento idrico 

PUGSS 4 Rete dello smaltimento delle acque luride 

PUGSS 5 Rete di distribuzione del gas metano 

PUGSS 6 Rete di distribuzione dell’energia elettrica  

SIIS Sistema Integrato dei Servizi del Sottosuolo (SIIS), ossia la banca dati che rappresenta 

una strutturazione conforme alle direttive regionali delle informazioni ad ora disponi-

bili circa le reti tecnologiche nel sottosuolo del comune di Uboldo 
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1. IL PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO (PUGSS) 

E’ noto che nel sottosuolo transita il maggior sviluppo delle reti tecnologiche che servono il comune o che, attraver-

sando il territorio di un comune, servono i territori dei comuni contermini. 

Trattasi delle reti realizzate dall’Amministrazione Comunale o da altri operatori pubblici o privati e riguardano: 

- acquedotto 

- fognatura 

- rete telefonica 

- rete elettrica 

- rete illuminazione pubblica e semaforica 

- rete di distribuzione del gas 

- rete di teleriscaldamento 

- rete di cablaggio per i moderni servizi di telecomunicazione (fibre ottiche, banda larga, ecc.) 

Tali reti sono state realizzate nel corso degli anni, quasi sempre in modo disordinato e scarsamente pianificato al pun-

to, a volte, di rendere assai difficoltosa la programmazione delle relative manutenzioni, nonché la programmazione 

degli eventuali sviluppi. 

Per questi motivi è nata l’esigenza di definire regole certe di utilizzo del sottosuolo e di gestione degli interventi e delle 

infrastrutture in esso presenti, al fine di pianificare gli interventi e migliorare la gestione del sottosuolo. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI E REGIONALI 

Si riportano di seguito i contenuti principali della normativa nazionale e regionale di riferimento: 

2.1. LA DIRETTIVA DEL 3 MARZO 1999 

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999 “Razionale sistemazione nel sottosuolo degli 

impianti tecnologici”, nota anche con il nome “Direttiva Micheli”, dà disposizioni volte a consentire la facilità di acces-

so agli impianti tecnologici e alla relativa manutenzione, tendendo a conseguire, quanto possibile, il controllo e la rile-

vazione delle eventuali anomalie attraverso sistemi di segnalazione automatica in modo da evitare, o comunque ridur-

re al minimo, lo smantellamento delle sedi stradali, le operazioni di scavo e lo smaltimento del materiale di risulta. 

L’obiettivo primario è quello, dunque, di razionalizzare l’impiego del sottosuolo in modo da favorire il coordinamento 

degli interventi per la realizzazione delle opere, che devono essere quanto più possibile tempestivi al fine di: 

- evitare il congestionamento del traffico 

- contenere i consumi energetici 

- limitare al massimo il disagio ai cittadini ed alle attività commerciali presenti 

- ridurre i livelli di inquinamento, nonché l’impatto visivo. 

Le disposizioni si applicano alla realizzazione dei servizi tecnologici nelle aree di nuova urbanizzazione ed ai rifacimenti 

e/o integrazioni di quelli già esistenti, ovvero in occasione di significativi interventi di riqualificazione urbana. 

Il PUGSS, da attuarsi in coerenza con gli strumenti di sviluppo urbanistico, deve essere predisposto dal Comune, 

d’intesa con le aziende erogatrici dei singoli servizi. 

E’ altresì prevista la realizzazione di una cartografia di supporto, in formato cartaceo, informatico o numerico. 

Per la realizzazione degli impianti nel sottosuolo sono definite tre categorie standard di ubicazione dei vari servizi: 

- in trincea, previa posa direttamente interrata o in tubazioni sotto i marciapiedi o altre pertinenze stradali; 

- in polifore, manufatti predisposti nel sottosuolo per l’infilaggio delle canalizzazioni 

- in strutture polifunzionali, cunicoli e gallerie pluriservizi percorribili. 

Gli impianti devono essere realizzati in accordo con le norme tecniche UNI e CEI corrispondenti e devono rispettare 

quanto previsto nelle disposizioni dell’articolo 66 del Nuovo Codice della Strada, nonché garantire il superamento di 

barriere architettoniche e la tutela degli aspetti ambientali nell’intorno delle aree di intervento. 

Il soggetti interessati (comuni, enti e aziende), devono promuovere una efficace pianificazione, con aggiornamento in-

dicativamente su base triennale, perseguendo le opportune sinergie anche mediante incontri sistematici tra le parti. 
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Nell’ambito di questo coordinamento i comuni procedono al censimento degli interventi necessari sia per l’ordinaria 

che per la straordinaria manutenzione delle strade, nonché degli interventi urbanistici previsti dal PGT e dai piani at-

tuativi. Delle informazioni raccolte i comuni danno comunicazione alle Aziende che gestiscono i servizi, le quali, a loro 

volta, sono tenute a presentare la pianificazione prevista per i propri interventi. 

E’ prevista, da parte dei comuni di concerto con le Aziende, l’elaborazione di un regolamento che disciplini le modalità 

progettuali delle opere ed i tempi per il rilascio delle autorizzazioni. 

Il Comune indice una Conferenza dei Servizi per definire con le Aziende le modalità e la tempistica degli interventi, e 

per indicare i vincoli di carattere ambientale, urbanistico e archeologico da rispettare. 

Le Aziende sono tenute a presentare al Comune e agli altri Enti interessati i progetti di intervento almeno tre mesi 

prima dell’esecuzione delle opere, al fine di consentire le verifiche sul rispetto dei vincoli. 

Il Comune o gli Enti competenti comunicano entro un determinato periodo di tempo i motivi di un eventuale diniego 

al progetto. 

La Direttiva prevede un censimento delle strutture esistenti, del loro stato e dei punti di accesso. Inoltre le aziende 

devono mantenere costantemente aggiornati i dati cartografici relativi ai propri impianti, rendendoli disponibili su ri-

chiesta motivata del Comune o degli altri Enti interessati. 

I comuni devono predisporre un opportuno sistema informativo per la gestione dei dati territoriali e, compatibilmente 

con le dotazioni organiche, possono istituire un ufficio per il sottosuolo al fine di meglio coordinare i relativi interventi, 

sempre mantenendo costanti contatti con l’Ufficio del Traffico. 

 

2.2. LA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2003, N. 26  

Questa legge disciplina i servizi locali di interesse generale, tra cui quelli nel sottosuolo, recependo così la Direttiva 3 

marzo 1999. 

La Regione, oltre a fare propri i principi della Direttiva summenzionata, si prefigge di “agevolare la diffusione omoge-

nea di nuove infrastrutture anche in zone territorialmente svantaggiate, realizzando, al contempo, economie a lungo 

termine”, sottolineando in tal modo la valenza economico-strategica non solo di un corretto utilizzo del sottosuolo, 

ma di un mirato sviluppo delle reti stesse in maniera diffusa su tutto il territorio. 

Particolare attenzione va posta nell’organizzazione della banca dati relativa alle infrastrutture sotterranee, per le quali 

viene richiesta la mappatura e georeferenziazione dei tracciati, con annesse caratteristiche costruttive. 

Viene esteso l’obbligo di predisposizione del PUGSS, quale specificazione settoriale del Piano dei Servizi a tutti i comu-

ni lombardi. 
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Vengono istituiti il Garante dei servizi locali di interesse economico generale e l’Osservatorio Regionale sui servizi di 

pubblica utilità. 

Infine, l’attività di gestione dell’infrastruttura è regolata da una convenzione con il comune che prevede: 

- la regolamentazione degli accessi alle infrastrutture, 

- le tariffe per l’utilizzo delle infrastrutture, 

- i criteri di gestione e manutenzione delle infrastrutture, 

- la presentazione di idonea cauzione a garanzia di danni attribuibili alla cattiva gestione, 

- la definizione di clausole sanzionatorie. 

 

2.3. IL REGOLAMENTO REGIONALE 28 FEBBRAIO 2005, N. 3, COSÌ COME RIVISTO E INTEGRA-

TO DAL REGOLAMENTO REGIONALE 15 FEBBRAIO 2010, N. 6 

Il Regolamento regionale definisce i criteri guida per: 

- la redazione del PUGSS, in attuazione delle normative regionali e nazionali; 

- l’omogenea mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture di alloggiamento dei servizi; 

- le condizioni per il raccordo delle mappe comunali e provinciali con il SIT regionale; 

- le modalità per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione delle infrastrutture per l’alloggiamento dei ser-

vizi nel sottosuolo. 

Il regolamento si applica per l’alloggiamento nel sottosuolo dei seguenti servizi a rete: 

- acquedotti; 

- condotte fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane; 

- elettrodotti in cavo, compresi quelli destinati all’alimentazione dei servizi stradali; 

- reti per le telecomunicazioni e i cablaggi di servizi particolari; 

- condotte per il teleriscaldamento; 

- condutture per la distribuzione del gas. 

 

L’applicazione è estesa alle correlate opere superficiali di connessione in osservanza degli adempimenti e delle pre-

scrizioni relative al rispetto del codice della strada e dell’eliminazione delle barriere architettoniche. 
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Il PUGSS, che deve essere congruente con le previsioni dello strumento urbanistico generale e con le sue varianti,  

A. in generale, ai sensi dell’articolo 4, deve: 

a) Ispirarsi all’uso razionale della risorsa del sottosuolo; 

b) Assicurare la coerenza delle scelte adottate; 

c) Definire le linee di infrastrutturazione del sottosuolo prevedendo la razionalizzazione dei manufatti; 

d) Contenere la valutazione sulla sostenibilità economica degli interventi previsti ed esplicitare le modalità di 

reperimento delle risorse da utilizzare; 

e) Prevedere la predisposizioni di atti di programmazione, su base quantomeno annuale. 

B. nella sua redazione deve essere composto dei seguenti documenti ai sensi dell’articolo 5: 

a) Rapporto territoriale, che rappresenta la fase preliminare di analisi e conoscenza; 

b) Analisi delle criticità, che individua i fattori di attenzione del sistema urbano consolidato e di quello in evolu-

zione; 

c) Piano degli interventi che, tenuto conto delle criticità riscontrate, illustra e definisce lo scenario di infrastruttu-

razione, le soluzioni da adottarsi, le modalità e gli strumenti procedurali per la crono programmazione degli 

interventi, la sostenibilità economica delle scelte di piano e le procedure di monitoraggio dell’attuazione del 

piano e degli interventi. 

Il regolamento n. 6 è integrato da due allegati: 

l’allegato 1 “Criteri guida per la redazione del PUGSS”  

l’allegato 2 “Specifiche tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi” per la costituzione della banca dati del Si-

stema Integrato dei Servizi del Sottosuolo (SIIS). 
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3. STRUTTURA E CONTENUTO DEL PUGSS 

Il Comune è l’Ente pubblico istituzionalmente deputato a redigere e gestire il PUGSS; la Regione individua gli indirizzi 

generali, mentre la Provincia svolge un ruolo di coordinamento degli interventi di realizzazione delle infrastrutture di 

interesse sovracomunale con salvaguardia delle esigenze di continuità interprovinciale. 

La redazione del PUGSS e, più in generale, la gestione delle problematiche riguardanti il sottosuolo. 

Pur conservando un’omogeneità nelle linee guida, deve essere affrontata adottando modelli organizzativi differenziati 

che rispecchino le caratteristiche territoriali, comprese quelle morfologiche e orografiche, nonché demografiche an-

tropiche e socio amministrative specifiche di ogni realtà territoriale. 

Il PUGSS definisce le indicazioni di uso e di trasformazione del sottosuolo comunale, in relazione agli indirizzi di svilup-

po individuati nel PGT, con un orizzonte temporale di medio termine. 

L’azione di coordinamento dovrà essere opportunamente indirizzata allo scopo di: 

- consentire al Comune di dare risposte in linea con le strategie di sviluppo e di razionalizzazione del sottosuo-

lo, in un quadro di convenzioni e di regole operanti sull’intero territorio  

e, al contempo 

- di garantire che i servizi siano erogati secondo criteri di qualità, efficienza ed efficacia, ossia: 

o regolarità e continuità di erogazione; 

o economicità rispetto ai fabbisogni richiesti; 

o economie di gestione; 

o contenimento dei costi sociali; 

o condizioni di sicurezza e compatibilità ambientale; 

o condizioni di equità nell’accesso e nella fruizione dei servizi da parte di tutti i cittadini 

I servizi di interesse generale costituiscono un fattore essenziale di sviluppo della città; essi devono contribuire alla 

competitività generale dell’economia locale e regionale e promuovere la coesione sociale e territoriale. 

Il piano dovrà innescare un’azione di miglioramento che, partendo dalla definizione di standard minimi obbligatori, 

raggiunga una condizione ottimale nell’erogazione del servizio e nel rapporto costi-benefici. 

I punti cardine individuati dalla normativa e dalla letteratura in argomento possono essere così sintetizzati: 
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L’efficienza, va intesa come la “capacità di garantire il razionale utilizzo delle risorse distribuite nel sottosuolo, ottimiz-

zando parallelamente l’impiego delle risorse interne funzionali alla distribuzione dei servizi: risorse umane, economi-

che, territoriali e tecnologiche”. 

L’efficacia è definita come la “capacità di garantire la qualità del servizio in accordo alla domanda delle popolazioni 

servite e alle esigenze della tutela ambientale”. 

Essa rappresenta la misura del soddisfacimento del bisogno ed è legata alla qualità del servizio reso alla collettività. 

Gli elementi di giudizio del servizio offerto possono essere la continuità del servizio, la rapidità di intervento in caso di 

guasti e quant’altro previsto nella carta dei servizi. 

L’economicità indica, infine, una “misura della redditività della gestione aziendale”. Uno dei maggiori problemi da af-

frontare riguarda l’adeguamento delle tariffe alle caratteristiche operative del servizio, in particolare al suo costo ef-

fettivo di produzione. 

Il perseguimento di questi tre obiettivi richiede un miglioramento delle modalità e delle tecniche di scavo, la diffusione 

di sistemi di alloggiamento, possibilmente multiplo, che permettano una manutenzione efficace, limitando le mano-

missioni del corpo stradale nel tempo e l’utilizzo di tecnologie innovative che offrano servizi di qualità, bassi impatti 

ambientali e costi economici contenuti. 

In questa logica di trasformazione va privilegiata l’azione multipla e complementare nel governo del sottosuolo, sulla 

base di una programmazione continua tra il comune ed i gestori dei sottosistemi. 

Il Piano, infine, deve perseguire l’obiettivo di limitare i fastidi alla città e di prevenire situazioni di pericolo. 

La pianificazione deve tendere a coordinare gli interventi dei diversi gestori, privilegiandone l’accorpamento, assicu-

rando tempi certi e sempre più contenuti delle fasi di cantierizzazione ed incentivando le attività meno impattanti in 

termini sociali ed ambientali. 

In termini di compatibilità ambientale, la pianificazione degli interventi sul suolo e nel sottosuolo stradale e urbano 

deve contemplare la salvaguardia dei sistemi territoriali, con particolare riferimento ai seguenti elementi: 

- difesa del suolo, 

- inquinamento del sottosuolo e dei corpi idrici sotterranei, 

- emergenze ambientali, paesaggistiche, architettoniche ed archeologiche, in conformità agli indirizzi dei diver-

si livelli di pianificazione e di tutela del territorio. 

La prevenzione, in tal senso, va perseguita sia in fase di alloggiamento dei sistemi, sia nella gestione dei diversi servizi. 

Per le nuove opere di infrastrutturazione, qualora vengano coinvolti in modo importante i sistemi urbani e territoriali 

presenti, andranno valutati in particolare gli aspetti di compromissione delle falde idriche, di dissesto territoriale, di 

inquinamento atmosferico ed acustico. 
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Il PUGSS contiene, oltre a direttive e regolamenti riferiti agli aspetti procedurali e attuativi del territorio considerato, 

rilievi dello stato degli impianti tecnologici, previsioni di evoluzione della distribuzione della popolazione, del tessuto 

urbano e delle reti di superficie e sotterranee. 

Il PUGSS contiene quindi tutti gli elementi di analisi e di indicazioni operative che consistono in: 

1. definire un quadro conoscitivo del territorio comunale, in particolare delle sue componenti che, in qualche 

modo, si relazionano con la presenza di infrastrutture nel sottosuolo; 

2. definire un quadro conoscitivo delle infrastrutture alloggiate nel sottosuolo e di quelle strettamente connes-

se; 

3. indirizzare gli interventi, nonché i gestori, favorendo lo sviluppo dei servizi sull’intero territorio urbanizzato, in 

modo da realizzare economie di scala con usi plurimi dei sistemi ove possibile, valorizzando le aree più svan-

taggiate e assicurando al maggior numero possibile di cittadini la miglior fruizione dei servizi stessi; 

4. prevedere ed attivare sistemi di telecontrollo per la segnalazione automatica dei disservizi; 

5. limitare quanto più possibile, nella frequenza e nella durata, attraverso operazioni di coordinamento e di 

programmazione tra i vari operatori, le operazioni di scavo che richiedono lo smantellamento ed il ripristino 

delle sedi stradali nonché l’occupazione di spazi in superficie durante le fasi di cantierizzazione; 

6. avviare l’attivazione di un apposito Ufficio del Sottosuolo per la gestione e l’applicazione del PUGSS e per le 

funzioni di monitoraggio; 

7. avviare l’implementazione e la gestione di una banca dati dei servizi del sottosuolo e favorire l’integrazione 

tra questa e il SIT comunale. 
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4. METODOLOGIA DI ELABORAZIONE 

La metodologia per la redazione del PUGSS segue la medesima prassi consolidata della pianificazione urbanistica. 

In particolare, i suoi elementi costitutivi, così come indicati dall’articolo 5 del Regolamento Regionale n. 6/2010 e illu-

strati nell’Allegato 1, sono i seguenti: 

� A. Rapporto territoriale 

� B. Analisi delle criticità 

� C. Piano degli interventi 

 

4.A RAPPORTO TERRITORIALE 

Il Rapporto Territoriale riguarda l’analisi del contesto territoriale di riferimento, esteso ai sistemi: 

- geologici 

- urbanistici 

- vincolistici 

- viabilistici e dei trasporti 

- infrastrutturali 

Il presente PUGSS è parte integrante del Piano dei Servizi – elemento costitutivo del PGT comunale. 

Gli studi propedeutici alla redazione di entrambi gli strumenti, dunque, sono proceduti all’unisono, utilizzando il me-

desimo materiale analitico del P.G.T., ampiamente argomentato nel Documento di Piano e nel Rapporto ambientale - 

alla visione dei quali si fa esplicito rimando per ogni chiarimento in merito - e sono qui illustrati in stralcio, in riferi-

mento ai soli elementi di interesse. 

4.A.1. IL SISTEMA GEOTERRITORIALE 

Il sistema geoterritoriale si riferisce alle caratteristiche geografiche e morfologiche del territorio comunale. 

Uboldo è sita all’estremità sud-orientale del comune di Varese e confina, lungo il suo margine settentrionale, con il 

comune di Gerenzano; lungo il suo perimetro orientale, con il comune di Saronno e, lungo il suo perimetro sud-est, 
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con il comune di Origgio della provincia di Varese; lungo il suo confine meridionale confina con il comune di Cerro 

Maggiore e, lungo il perimetro occidentale, con il comune di Rescaldina della provincia di Milano. 

 

La sua posizione, particolarmente esterna rispetto al territorio provinciale di Varese, e a confine con la provincia di Mi-

lano risulta altresì centrale rispetto ad un sistema infrastrutturale di elevata accessibilità. 

Il territorio comunale risulta pressoché pianeggiante sull’intera sua estensione, registrando un dislivello complessivo 

di soli 22 m, degradante progressivamente da sud (ove, lungo il confine sud-orientale, la quota media è pari a 198 m 

s.l.m.) a nord (ove, lungo il confine nord-occidentale, la quota media è pari a 220 m s.l.m.) solo localmente tale natura-

le continuità viene interrotta da blandi rilievi morfologici che hanno andamento variabile da N-S a NW-SE e da alcune 

blande depressioni interpretate come relitti di antichi assi vallivi. 

L’unico elemento morfologico di spicco è rappresentato da un orlo di terrazzo, non sempre evidente e con una super-

ficie di raccordo con la pianura a blanda acclività, il cui dislivello non supera i 4-5 m di altezza. Tale terrazzo è visibile 

lungo il confine comunale con Saronno e delimita la porzione di territorio rilevato in località La Girola. 

Il drenaggio delle acque superficiali non è organizzato in una rete idrografica naturale ben sviluppata, per l’elevata 

permeabilità della maggior parte dei depositi, costituiti da ghiaie e sabbie, che favorisce l’infiltrazione diretta nel suo-

lo. 

Il principale elemento idrografico è rappresentato dal Torrente Bozzente, che scorre nel settore occidentale del terri-

torio comunale in un alveo artificiale completamente rettificato, non impermeabilizzato, debolmente inciso e di ridot-
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te dimensioni. Particolarità morfologica del torrente è data dal fatto che, per mantenere una portata costante, buona 

parte del suo percorso in attraversamento del territorio comunale risulta posto in rilevato rispetto alla pianura attra-

versata. La particolarità di cui trattasi comporta che, in caso di piena, l’area interessata dalla sua potenziale esonda-

zione risulta essere particolarmente estesa. 

Nel settore nord-orientale è riconoscibile anche un corso d’acqua naturale che ha origine nel territorio di Gerenzano in 

corrispondenza di un’emergenza nota come “Fontanile di San Giacomo”. L’alveo, definito da sponde naturali, ha un 

andamento generale N-S ed è a cielo aperto, ad eccezione del breve tratto in corrispondenza della linea ferroviaria Mi-

lano-Torino, sino al punto di attraversamento della S.S. n. 527, dove viene intubato per raggiungere il recapito finale 

nella pubblica fognatura. 

Ai fini della pianificazione degli interventi nel sottosuolo, oltre all’area strettamente interessata dal reticolo fluviale e 

dai pozzi, è altresì utile evidenziare le corrispondenti fasce di rispetto assoluto e, per i pozzi, anche le aree di salva-

guardia, poiché assoggettate a specifica normativa (vedi immagine sotto riportata). 
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Sono presenti due cave ancora attive, la cui depressione interna raggiunge una quota di -10 m, nella cava Fusi (la più 

grande, a nord) e una depressione di 25 m, nella cava minore a sud. Si tratta degli ambiti estrattivi denominati Ateg3-

C4 Fusi (ex Minicava) e Ateg4-C5 Fusi – settore ghiaia e sabbia – e degli ambiti inattivi, recuperati e/o in fase di recu-

pero. 

Elementi di criticità 

Riguardo agli elementi che possono relazionarsi con la pianificazione del sottosuolo, si segnalano le seguenti criticità di 

vulnerabilità degli acquiferi 

La vulnerabilità intrinseca di un'area, definita principalmente in base alle caratteristiche ed allo spessore dei terreni at-

traversati dalle acque di infiltrazione (e quindi dagli eventuali inquinanti idroveicolati) prima di raggiungere la falda 

Torrente San Giacomo 

Torrente Bozzente 
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acquifera, nonché dalle caratteristiche della zona satura, dipende sostanzialmente da tre fattori che, per il territorio di 

Uboldo, sono così definiti: 

caratteristiche di permeabilità dell'unità acquifera e modalità di circolazione delle acque sotterranee in falda: l'acquife-

ro più superficiale è comune a tutta l'area ed è da considerarsi complessivamente omogeneo. Esso è costituito da 

ghiaie e sabbie e possiede quindi un’elevata permeabilità interstiziale. 

Nell'acquifero libero gli elementi litologici (argille, torbe) in grado di attenuare eventuali fenomeni di inquinamento 

delle acque sotterranee sono rappresentate dalle sequenze sommitali (suoli, coperture loessiche) in prossimità della 

superficie topografica. 

soggiacenza della falda: i valori di soggiacenza della falda libera sono di poco superiori a 30 m, considerato come valo-

re discriminante per la definizione della vulnerabilità; essendo pertanto profonda, la soggiacenza della falda libera 

contribuisce alla diminuzione del grado di vulnerabilità. 

caratteristiche litologiche e di permeabilità del non saturo: la protezione della falda è condizionata dalla permeabilità 

dei terreni soprafalda, ed aumenta in caso di presenza di suoli profondi e/o livelli argillosi in superficie. L’unità Po-

stglaciale è priva di copertura superficiale, l’unità di Besnate possiede copertura superficiale di materiali fini di ridotto 

spessore, mentre l’unità di Uboldo presenta sequenze sommitali limoso-argillose con spessori fino a 3 m. 

La sintesi delle informazioni raccolte ha identificato 3 aree omogenee contraddistinte da un differente grado di vulne-

rabilità intrinseca: 

Area di affioramento dell’Unità di Uboldo – settore orientale: acquifero libero in  materiale alluvionale, parzialmente 

alterato, con soggiacenza di poco superiore a 30 m, protetto da sequenze sommitali limoso argillose di spessore fino a 

3 m. Grado di vulnerabilità: Medio. 

Area di affioramento dell’Allogruppo di Besnate – settore centro-occidentale: acquifero libero in materiale alluvionale, 

con soggiacenza di poco superiore a 30 m, con copertura superficiale di materiale fine di ridotto spessore (max 0.5 – 

1.0 m). Grado di vulnerabilità: da Alto a Elevato. 

Area di affioramento dell’Unità Postglaciale – settore centro-orientale: acquifero libero in materiale alluvionale, con 

corso d’acqua sospeso rispetto alla superficie piezometrica media della falda. La piana alluvionale e le zone di spa-

gliamento del Fontanile S. Giacomo (sospeso rispetto alla superficie piezometrica, con alveo moderatamente inciso) 

sono caratterizzate da un grado di vulnerabilità intrinseca estremamente elevato, determinato dal grado di permeabi-

lità dei depositi soprafalda, dalla presenza di sottili suoli e dall’azione di alimentazione naturale nei confronti 

dell’acquifero sottostante. Grado di vulnerabilità: Estremamente Elevato. 

La vulnerabilità integrata che considera, oltre alle caratteristiche naturali sopra elencate, la pressione antropica esi-

stente sul sito, ed in particolare la presenza di "centri di pericolo" definibili come attività o situazioni non compatibili 

nella zona di rispetto dei pozzi ad uso potabile, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 152/99 (e successive modificazioni) e del-

la D.G.R. n. 7/12693 del 10 aprile 2003, ha richiesto al geologo incaricato, l’individuazione degli elementi di carattere 

puntuale che concorrono alla definizione della vulnerabilità integrata e che sono riconducibili alle seguenti categorie 

con riferimento alla Legenda Unificata del GNDCI – CNR: 

Principali soggetti ad inquinamento 
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• pozzi pubblici ad uso potabile (in rete),pozzi privati; è opportuno segnalare che i pozzi captanti acquiferi so-

vrapposti, oltre ad essere dei soggetti ad inquinamento, rappresentano essi stessi dei centri di pericolo per 

l'acquifero confinato in quanto costituiscono una interruzione della continuità degli orizzonti di protezione. 

Preventori e/o riduttori di inquinamento 

• zona di rispetto dei pozzi pubblici in rete secondo il D.P.R. 236/88 - D.Lgs. 152/99 e successive modificazioni - 

D.G.R. n. 7/12693/03, definita con criterio geometrico (200 m); 

• piattaforma ecologica e centro raccolta differenziata di RSU, situate in prossimità della Cava Fusi; 

Potenziali ingestori e viacoli di inquinamento dei corpi idrici sotterranei 

• ambiti di cava: si tratta degli ambiti estrattivi denominati Ateg3-C4 Fusi (ex Minicava) e Ateg4-C5 Fusi – setto-

re ghiaia e sabbia (Nuovo Piano Cave Provinciale del Giugno 2003, in corso di istruttoria) – e degli ambiti inat-

tivi, recuperati e/o in fase di recupero. Gli ambiti di cava possono in generale costituire viacoli di contamina-

zione a causa della riduzione dello spessore della zona non satura; a seguito dell’asportazione del suolo viene 

infatti facilitata l’infiltrazione delle acque meteoriche annullando qualsiasi effetto di autodepurazione; 

• area con asportazione di coltre sommitale impermeabile per attività estrattiva pregressa (antiche cave di ar-

gilla); 

• vasca volano del Consorzio Bozzente/Bozzentino; 

Produttori reali e potenziali di inquinamento dei corpi idrici sotterranei 

• tracciato fognario comunale, collettore consortile e punto di recapito del collettore di acque reflue urbane o 

assimilabili del Depuratore di Rescaldina. Le reti fognarie rappresentano dei centri di pericolo per l’eventuale 

presenza di perdite accidentali (deterioramento dell’impermeabilizzazione del fondo) o sistematiche (cattiva 

esecuzione di tratti della rete); 

• cimitero; 

• principali arterie stradali e ferroviarie; 

• ex area di spagliamento della fognatura comunale; 

• insediamenti produttivi considerati a rischio ai fini della contaminazione della falda a causa della possibile 

previsione di stoccaggio di rifiuti pericolosi e/o materie prime che possono dar luogo a rifiuti pericolosi al 

termine del ciclo produttivo. 

Suolo e sottosuolo 

I rischi sopra delineati sono stati attentamente studiati e tutelati attraverso la carta della fattibilità geologica sotto ri-

portata: 
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Il cui legenda è volto proprio a proteggere gli elementi sopra descritti: 
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La pericolosità sismica di rilievo, riguardo alla programmazione di interventi nel sottosuolo, è esclusivamente circo-

scritta agli ambiti di cava, come illustrato di seguito, non comportando quindi effettive limitazioni. 
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4.A.2. IL SISTEMA URBANISTICO 

Il sistema insediativo del comune di Uboldo è parte della zona a nord del sistema delle conurbazioni a carattere mo-

nocentrico e della zona a sud del sistema delle valli fluviali, con un ruolo predominante dell’area a ridosso del lago di 

Varese all’interno della rete ecologica provinciale. 

Il tessuto urbano 

 
Il tessuto urbano, a carattere monocentrico, occupa il 25,29% della superficie territoriale. 
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Il tessuto urbanizzato è largamente rappresentato dall’uso residenziale, ma significativa risulta essere la presenza di 

insediamenti produttivi e, altrettanto significativa, risulta essere anche la dotazione di attrezzature sportive e di verde 

urbano. 

Come schematizzato nella mappa delle criticità e delle opportunità sopra riportata: 

Il tessuto urbano consolidato 

e il centro storico  

 

Le frange urbane 

 

Il sistema produttivo  
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Il sistema commerciale alle 

porte della città 
 

Le aree libere urbane 

 

I nuclei rurali 

 

4.A.3. IL SISTEMA DEI VINCOLI 

I vincoli tutelano particolari aree secondo le disposizioni normative vigenti.  

Nella gestione del sottosuolo sono particolarmente significative le disposizioni relative ai vincoli: 

1. Sismico  

2. di rispetto idrografico 

3. Paesistico 

4. Idrogeologico 

5. Archeologico 

6. Del sistema viabilistico e della mobilità 

7. nonché delle reti di derivazione dei Gasdotti 

La maggior parte dei vincoli sopra elencati sono ricompresi  

- nelle aree assoggettate a fattibilità geologica 3 e 4 come sopra illustrate; 

- nelle fasce di rispetto assoluto dei corsi d’acqua, nonché nelle aree di rispetto assoluto e di tutela dei pozzi di 

prelievo idropotabile; 

La corografia dei vincoli vigenti è rappresentata nella mappa sotto riportata: 
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4.A.4. IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI 

La rete viabilistica 

Uboldo è posto all’incrocio della dorsale autostradale di collegamento A9 tra Milano e Como e la SS.527, direttrice sto-

rica di attraversamento est ovest della parte settentrionale dell’area metropolitana milanese. Questi due sistemi sono 

tra loro connessi dallo svincolo autostradale di Saronno, funzionalmente connesso in modo quasi diretto con il territo-

rio comunale di Uboldo. 

La SS527 non costituisce SOLO  un elemento della rete di viabilità, ma nel corso del tempo è diventata una degli assi 

portanti dello sviluppo urbano con l’attivazione, più o meno spontanea, di variegate attività di natura polifunzionale. 

Ciò che ne deriva storicamente sono gli ingenti volumi di traffico, determinati dalla somma dei flussi in attraversamen-

to est/ovest (per la gran parte in origine e destinazione a Saronno, alle zone commerciali presenti nei comuni limitrofi 

posti sulla SS527 o allo svincolo autostradale) e di quelli in destinazione (a Uboldo e agli attrattori presenti sulla 

SS527). 

La realizzazione del nuovo svincolo di Origgio/Uboldo e la programmata realizzazione del peduncolo della Pedemon-

tana lungo la direttrice Origgio-Gerenzano-Rescaldina determina un mutamento strutturale della gerarchia viaria e 

delle direttrici dei flussi gravitanti sul territorio comunale, determinando nuove opportunità e alcune criticità che in 

parte sostituiscono le precedenti e in parte si sommano. 
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Estratto Tav. MOB1 P.T.C.P. 

I trasporti pubblici 

Riguardo ai trasporti pubblici, Uboldo è servita, lungo il suo territorio, dalla linea H601 delle Autolinee delle Ferrovie 

Nord Milano FNM Autoservizi Tradate – Legnano – Busto Arsizio, con fermata in via IV Novembre e, il suo territorio, è 

servito capillarmente dalla rete urbana. 

La rete ferroviaria, pur attraversando, lungo il confine settentrionale, il territorio comunale, non serve direttamente il 

comune, in quanto la stazione più prossima, sita a circa 3 Km dal centro cittadino, è la stazione di Saronno e una se-

conda stazione è sita in comune di Gerenzano. 
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Estratto Tav. MOB2 P.T.C.P. 

La rete ciclopedonale 

Uboldo dispone di una rete ciclabile ottimale e funzionale al collegamento dell’asse nord-sud via Lazzaretto – Campo 

sportivo, che permette l’accesso ai servizi esistenti. 

Vi è però la necessità di una rete diffusa, che permetta l’inserimento nel circuito dei servizi cittadini del resto del terri-

torio urbano, nonché una rete ciclopedonale che permetta la fruizione del territorio extraurbano attraverso il costi-

tuendo Parco dei Mughetti ed il tessuto agricolo periferico. 
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4.A.5. IL SISTEMA DEI SERVIZI A RETE 

Il territorio comunale è totalmente infrastrutturato. 

Sono qui presenti le seguenti reti infrastrutturali: 

� Acquedotto  

� Rete fognaria per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane  

� Elettrodotti a media e bassa tensione. 
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� Illuminazione pubblica – 

� Rete per le telecomunicazioni e la trasmissione dei dati  

� Rondotte per la distribuzione del gas  

non sono presenti: 

- reti di alta tensione – in proposito è stata prodotta dalla ditta Terna una dichiarazione che attesta che il terri-

torio comunale non è interessato dal transito di elettrodotti ad alta tensione di competenza della stessa. Di-

chiarazione registrata agli atti dell’Amministrazione comunale con prot. 2246.10.10 del 14/4/2010; 

- reti di teleriscaldamento 

Le analisi a supporto del presente PUGSS sono state condotte allo scopo di rilevare tutte le informazioni utili per cono-

scere, oltre alla reale distribuzione territoriale di ogni infrastruttura, anche le corrispondenti condizioni manuntentive 

e qualitative, nonché le eventuali criticità e necessità di sviluppo. 

4.A.5.1. La rete di distribuzione dell’acqua idropotabile 

La rete comunale di approvvigionamento delle acque (o acquedotto), originariamente gestita dall’Amministrazione 

Comunale di Uboldo, è attualmente gestita dalle società municipalizzata Saronno Servizi SpA – gestione servizi pubblici 

locali. 

Con delibera del Consiglio Comunale, Saronno Servizi SpA gestisce il servizio di somministrazione dell'acqua potabile 

nel Comune di Saronno, Uboldo e Origgio, sia dal punto di vista amministrativo che tecnico. 

Nel dettaglio, Saronno Servizi provvedere alla gestione del servizio di erogazione dell'acqua per usi civili ed usi indu-

striali, ivi compresa ogni attività di programmazione, progettazione, costruzione, rifacimento, manutenzione ed eser-

cizio delle opere di presa, della rete di distribuzione, nonché dell'erogazione diretta dell'acqua all'utenza domiciliare; 

Saronno Servizi provvede inoltre alla conservazione, manutenzione, rifacimento e funzionamento della rete idrica di 

distribuzione e delle relative opere di captazione, nonché alle spese di esercizio e di amministrazione con gli introiti 

derivanti dalle bollette / fatture versate dagli Utenti per l'utilizzo dell'acqua potabile. 

La gestione è disciplinata dal “Regolamento per la somministrazione dell’acqua potabile nel Comune di Uboldo”, ap-

provato dal Consiglio Comunale di Uboldo con deliberazione n. 15 del 26/03/2004. 

Confrontando la tavola n. 3 – “Rete dell’approvvigionamento idrico” allegata, nonché l’immagine di sintesi sotto ripor-

tata, si può notare che il territorio comunale è capillarmente servito dalla rete dell’acquedotto. 

La rete comunale soddisfa la domanda espressa dalla popolazione residente nonché dalle attività ivi svolte non aven-

do rilevato problematiche aperte di sorta, sia in seguito al rilevamento in sito, sia in seguito ai colloqui con le aziende 

operatrici nel settore. 

La mappa disponibile al comune della rete dell’acquedotto è stata redatta dal Comune, così come il database ad essa 

correlato. 
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Il tecnico incaricato alla redazione del PUGSS si è limitato esclusivamente a convertire i database nei formati descritti 

nell’allegato 1 del Regolamento Regionale 6/2010 – “Specifiche tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi”. 



P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 

 29 

4.A.5.2. La rete di smaltimento delle acque luride 

Il territorio comunale è servito capillarmente dalla rete fognaria comunale, che recapita i reflui al depuratore di Orig-

gio, cui afferiscono attualmente 43.181 abitanti equivalenti, ma la cui potenzialità teorica assomma a 75.000 abitanti 

equivalenti nominali. 

La rete comunale di smaltimento delle acque (o fognatura), originariamente attrezzata e gestita dall’Amministrazione 

Comunale di Uboldo e ora gestita dalla società Saronno Servizi SpA, raggiunge l’interezza del tessuto urbanizzato con-

solidato con reti prevalentemente di tipo misto. 

Non risultano ad oggi serviti dalla rete fognaria comunale gli insediamenti del tessuto agricolo, la Cascina Regusella e 

la Cascina Girola come chiaramente evidenziato nella mappa sotto riportata. 
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4.A.5.3. La rete di distribuzione del gas metano 

La rete comunale di distribuzione del gas metano è gestita dall’azienda Enel Rete Gas e la distribuzione principale è 

gestita da Snam rete gas – centro di Novedrate – via Provinciale Novedratese n. 1/b. 

La mappa disponibile al comune e riportata di seguito, fornita da Snam Rete Gas, riguarda soltanto le dorsali principali, 

ma è noto che la distribuzione è sufficientemente capillare su tutto il territorio urbano. 

La rete attuale attraversa il territorio urbano lungo la statale 527 e a sud, raggiungendo gli insediamenti industriali est 

e sud e la cascina Malpaga. 

Snam ha curato il progetto, rappresentato nella mappa riportata, di completare l’anello attraversando la pianura occi-

dentale del comune. 
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4.A.5.4. La rete di distribuzione dell’energia elettrica 

La rete comunale di distribuzione dell’energia elettrica, nonché le reti dei servizi elettrici comunali, distribuite lungo le 

strade comunali di Uboldo, sono gestite dall’azienda ENEL S.p.A. – Divisione Infrastrutturale e Reti  

 

La rete è estesa all’intero territorio come si può chiaramente verificare leggendo l’immagine sopra riportata. 

Non sono presenti reti interrate ad alta tensione. 

Parte dell’illuminazione pubblica è invece gestita dalla società ENEL SO.L.E. s.r.l.  

L’illuminazione è prevalente concentrata lungo le strade urbane del tessuto consolidato 
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E illumina tutti i luoghi interessati dalla presenza di attrezzature pubbliche 
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La mappa disponibile al comune della rete elettrica è stata redatta dalla società Enel S.p.A., così come il database ad 

essa correlato. 

La mappa della rete dell’illuminazione pubblica è stata invece estratta dagli elaborati grafici a corredo del PRIC comu-

nale, redatto da Enel Sole. 

Il tecnico incaricato alla redazione del PUGSS si è limitato esclusivamente a convertire i database nei formati descritti 

nell’allegato 1 del Regolamento Regionale 6/2010 – “Specifiche tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi”. 

4.A.5.5. La rete di distribuzione delle telecomunicazioni 

L’infrastruttura, in regime di libera concorrenza, è ancora gestita, per quanto riguarda la posa in opera ed il manteni-

mento delle tubazioni e dei cavi, nonché della rete delle fibre ottiche, dall’Azienda nazionale Telecom Italia S.p.A. 

L’azienda non ha fornito mappe al comune e, pertanto, il presente PUGSS è attualmente sprovvisto di tale cartografia. 
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Non sono presenti antenne di telefonia mobile 

4.A.5.6. Criticità impiantistiche 

Non sono state rilevate particolari criticità né in sede di rilievo, né in sede di conferenza pubblica con gli Enti gestori. 

Trattasi di impianti potenziabili, soprattutto riguardo alla rete fognaria prevedendo interventi volti alla separazione to-

tale delle reti. 
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4.B ANALISI DELLE CRITICITÀ 

4.B.1. ANALISI DEL SISTEMA VIABILISTICO 

 

 

Il centro abitato è attraversato in direzione est-ovest dalla strada statale 527 e, in direzione nord-sud, da una strada 

urbana di scorrimento. 

Le rimanenti strade sono di tipo “E”, strade urbane di quartiere. 

Il traffico più intenso è registrato lungo la statale 527, di attraversamento del centro urbano e lungo le direttrici evi-

denziate nell’immagine sotto riportata. 

Le strade urbane – generalmente – registrano un traffico assai limitato, di tipo locale 
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Il calibro medio delle strade di quartiere è sempre sufficiente alla percorrenza su due corsie (una per senso di marcia) 

e diffusi sono i marciapiedi, che riducono, in forma diffusa, il grado di vulnerabilità delle strade per la posa in opera di 

sottoservizi permettendo lavorazioni di gran lunga meno invasive e di minimo intralcio al pubblico transito. 
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I cantieri stradali potrebbero altresì interferire con i percorsi ciclopedonali, i cui spazi, assi esigui, se coinvolti, preclu-

derebbero l’utilizzo del tracciato per tutta la durata del cantiere. 

Si riporta di seguito la distribuzione dei percorsi ciclopedonali esistenti ed in progetto in riferimento anche alla presen-

za di marciapiedi 
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Infine, l’onerosità degli interventi lungo le strade cittadine è altresì maggiorata in funzione del tipo di pavimentazione 

esistente, da doversi ripristinare. 

Le strade comunali sono tutte pavimentate con asfalto. Soltanto in prossimità del cimitero ci sono due strade e i per-

corsi interni al parcheggio – area mercato pavimentati in autobloccanti. 

Il censimento dei cantieri stradali degli ultimi tre anni ha registrato una distribuzione assai diffusa di piccoli interventi 
per allacciamenti o riparazioni. Non sono stati effettuati, negli ultimi tre anni, interventi di asfaltatura o di ripavimen-
tazione in nessun tratto stradale del centro urbano. 
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4.B.1.1. Vulnerabilità delle strade 

La sintesi del panorama viabilistico locale sopra illustrata, permette di misurare il cosiddetto “grado di vulnerabilità” 

delle strade che si configura, ai fini del presente PUGSS, quale significativo indicatore di riferimento, utile per la pro-

grammazione consapevole degli interventi di manomissione stradale. 

Come suggerito nell’allegato 1 del Regolamento Regionale n. 6/2010, sono stati presi in considerazione i seguenti indi-

catori: 

- larghezza delle strade 

- presenza banchine laterali 

- flusso di traffico veicolare 

- tipo di pavimentazione 

- tipo di circolazione (solo veicolare/solo pedonale/veicolare + ciclopedonale) 

- vocazione commerciale 

- affollamento del sottosuolo 

- frequenza cantieri ultimi tre anni. 

a cui sono stati attribuiti i seguenti pesi: 

Alta 

Criticità 

Media 

Criticità 

Bassa 

Criticità 

Indicatori 

Indic. Punt. Indic. Punt. Indic. Punt. 

larghezza delle strade =< 5m 3 6-8 m 1 > 8 m 0 

presenza banchine laterali o di marciapiede NO 3 
Sì –  

1 lato 
1 

Sì –  

2 lati 
0 

flusso di traffico veicolare Elevato 3 Medio 1 Locale 0 

tipo di pavimentazione Pavè 5 Autoblocc. 1 

Asfalto/ 

terra / 

mista 

0 

tipo di circolazione (solo veicolare/solo pedo-

nale/veicolare + ciclopedonale) 
Mista 3 Veicolare 1 

Solo 

pedo-

nale 

0 

vocazione commerciale Sì 3   No 0 

affollamento del sottosuolo Alto 3 Medio 1 Basso 0 

frequenza cantieri ultimi tre anni. Alta 3 Media 1 Bassa 0 

 

Il risultato della sommatoria dei punti assegnati rappresenta il grado di criticità complessivo di ogni tratto stradale. 
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Classificando i valori rilevati in quattro intervalli, lo scenario derivante è rappresentato nella mappa riportata di segui-

to: 
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4.B.2. LE PREVISIONI DI PIANO 

 

 
Tavola DP C.2.1 del Documento di Piano – Schema strategico – Indicazioni generali di pianificazione 
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4.B.2.1. Il sistema insediativo 

Il PGT persegue la ricucitura della frangia urbana  e la riqualificazione del tessuto più centrale (centro storico) conte-

nendo le tendenze a sviluppi espansivi di carattere conurbativo.  

Il disegno urbano ipotizzato risponde a più esigenze (fabbisogno abitativo esogeno ed endogeno, domanda di spazi 

produttivi, valorizzazione delle nuove potenzialità di sviluppo economico determinate dal potenziamento in corso del 

nuovo sistema di viabilità sovralocale) 

A tal fine le previsioni insediative di carattere residenziale ripercorrono da un lato le scelte di fondo del PGT vigente 

nelle porzioni nord e ovest (rimodulandone comunque i contenuti e le modalità attuative) e completano il quadrante 

sud.  

Quelle di carattere produttivo sono volte al rafforzamento delle attività presenti nei poli produttivi posti a sud e ad est 

dell’abitato, al fine di consentire la continuazione e il potenziamento delle attività in essere. 

Le nuove potenzialità territoriali di carattere economico trovano il loro fulcro nella riqualificazione della SS 527, vocata 

ad un ruolo urbano con la realizzazione del nuovo sistema superstradale e autostradale, e nel recupero di importanti 

aree dismesse (area ex cava Fusi e aree limitrofe, ex area Lazzaroni), che possono costituire anche elementi ordinatori 

del nuovo sistema insediativo, costituendone le porte di accesso del tessuto urbano consolidato. 

L’azione del PGT è orientata alla valorizzazione delle potenzialità interne del sistema insediativo esistente, alla valoriz-

zazione e alla riqualificazione del patrimonio storico esistente, alla riqualificazione e al recupero degli episodi di di-

smissione e sottoutilizzo presenti, alla riqualificazione degli ambiti di frangia degradati o relegati a ruoli periferici. 

Ciò avviene attraverso: 

• la valorizzazione del nucleo storico, anche con attribuzione di specifici ruoli legati alla fruizione della compo-

nente ambientale (nuclei esterni delle ex cascine Malpaga, Girola, ecc..., quali potenziali punti di accesso e 

approdo al PLIS).  

• la ridefinizione delle modalità d’uso e di intervento sul patrimonio edilizio esistente o delle residue aree libe-

re, al duplice fine di rispondere ai fabbisogni insorgenti (di abitazione, di servizi, di riqualificazione delle attivi-

tà economiche) e di valorizzazione, anche ambientale, del nucleo urbano; 

• la rimodulazione delle principali scelte del precedente PGT rimaste inattuate, anche attraverso la ridefinizione 

dei criteri attuativi previgenti e l’individuazione delle ulteriori necessarie cuciture di frangia; 

• la maggiore strutturazione del sistema dei servizi (realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, 

l’ampliamento del centro sportivo, la realizzazione di servizi di quartiere anche in posizioni periferiche, il po-

tenziamento del sistema dei parcheggi). 

L’azione di controllo e monitoraggio del Piano, previste dalla LR 12/05, consentirà comunque di definire, all’interno di 

un quadro di riferimento ormai consolidato, eventuali correzioni da apportare alle strategie e degli scenari individuati 

anche durante il periodo di gestione del piano. 
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4.B.2.2. Il sistema infrastrutturale 

Il PGT si pone un duplice obiettivo. Integrare il sistema viabilistico locale con il sistema sovralocale in rapida evoluzio-

ne. La recente realizzazione dello svincolo di Uboldo Origgio, la prossima realizzazione del peduncolo della Pedemon-

tana lungo la direttrice nord sud (Gerenzano/Origgio) con realizzazione di un sistema tangenziale esterno di connes-

sione diretta del sistema SS527, A9, SS233, lungo direttrici esterne al tessuto urbano costituisce lo scenario cui riferirsi 

per la riorganizzazione del sistema di mobilità urbano. 

Quest’ultimo deve concorrere al raggiungimento di molteplici obiettivi: 

a) riconnettere le diverse parti del sistema insediativo oggi collegate con bassi livelli di efficienza e di sicurezza 

(relativamente alle utenze deboli e alla mobilità dolce); 
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b) collegare in modo più efficace la dorsale dei servizi (posta lungo la direttrice nord sud che va dal Lazzaretto al 

campo sportivo) al sistema urbano di gravitazione; 

c) realizzare un sistema in grado di sopperire anche a momenti di crisi del sistema sovralocale, nel caso in cui si 

manifestino fenomeni di riverbero del traffico sulla rete locale; 

d) collegare efficacemente i nuclei produttivi locali al sistema viario primario; 

e) realizzare una rete di ciclopedonalità in grado di interconnettere il territorio e il sistema ambientale, sia per 

fini fruitivi sia per il collegamento efficace con la stazione e il polo scolastico di Saronno; 

f) riconsegnare ad una funzione urbana più marcata il tracciato storico della SS527.  

Svolgono un ruolo strategico le previsioni di realizzazione di una nuova anulare interna, con completamento della por-

zione nord (nel tratto tra via IV Novembre, via Dell’Acqua e via Padania) e di quella a sud (prolungamento di via XXV 

aprile sino a via per Origgio), direttamente interconnessa con il peduncolo della pedemontana, con la A9 e con il si-

stema delle statali storiche (SS527 e SS 233). 

I risultati che ne derivano sono il raggiungimento di maggiori livelli di efficienza della rete viaria complessiva e la mag-

gior fruibilità urbana della direttrice storica della SS 527. 

Partecipano a questo disegno ulteriori tratti secondari di viabilità urbana da completare o realizzare, ivi compresi gli 

interventi di messa in sicurezza e razionalizzazione del tratto urbano della SS527. 

 

Schema delle direttrici di viabilità sovraordinata in corso di realizzazione (rosso), schema dell’anulare interna proposta 

dal PGT (in rosso tratteggiato le parti di nuova realizzazione, in blu tratteggiato le parti esistenti da connettere, anche 

previa riqualificazione laddove necessario) anche per il completamento della connessione con l’asta principale dei ser-

vizi comunali (aloni azzurri). 
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Schema dei tracciati dei percorsi ciclopedonali esistenti e dei percorsi ciclopedonali (urbani e di fruibilità del verde) in 

progetto 

 

4.B.2.3. Il sistema ambientale 

Il Documento di piano riconosce al sistema ambientale significati e ruoli ulteriori rispetto alle singole specificità rileva-

te, quali: 

- funzione regolatrice del sistema ecologico locale e sovralocale, attraverso l’istituzione del PLIS e la ri-

costruzione e la difesa dei varchi di connessione tra le varie parti del sistema locale e verso le parti e-

sterne al comune ricomprese nel parco; 
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- funzione di supporto alle attività agricole e agroforestali, che costituiscono il presidio delle aree libere 

e l’elemento di cultura materiale che consente di perpetuare le forme del paesaggio locale; 

- funzione di valorizzazione paesaggistica, declinata nei più vari significati che tale termine può assume-

re (visivi, simbolici, identitari); 

- funzione di valorizzazione e regolazione del sistema insediativo, previa la risoluzione dei conflitti di 

frangia, la tutela delle connessioni con il sistema delle aree libere (compatibilmente con la cesura de-

terminata dalla nuova infrastruttura del sistema Pedemontana)  e il potenziamento della fruizione am-

bientale.  

Il sistema ambientale è declinato dal PGT come la lettura di diversi areali che ne costituiscono la struttura portante: 

- il sistema delle aree agricole e boschive del PLIS, per il quale si riconosce, oltre al valore ecologico e 

ambientale, una vocazione fruitiva diffusa (sistema della ciclabilità diffusa, connessa anche con il si-

stema urbano e il sistema dei servizi); 

- le direttrici di riconnessione del sistema ambientale eroso dai fenomeni conurbativi e dalle attività di 

escavazione lungo la SS527; 

- il sistema delle aree di mitigazione delle infrastrutture di mobilità, con funzione mitigatrice sia nei  

- il sistema delle aree agricole periurbane, che verranno separate e segregate dal sistema ambientale 

del PLIS dalle ipotesi infrastrutturali di livello sovralocale. Ad esse è demandato il ruolo di contenere i 

futuri fenomeni espansivi della città; 

- la penetrazione di verde del fontanile di San Giacomo, ricompreso nel PLIS, che riveste il ruolo di con-

nessione principale del sistema ambientale con la dorsale urbana dei servizi  (dalla madonna del Lazza-

retto sino al centro sportivo); 

Il Piano affronta quindi il tema della salvaguardia e della ricostituzione delle residue direttrici connettive riprendendo 

le ipotesi di pianificazione sovraordinata della REP e dell’istituendo PLIS.  

E’ pertanto individuata una direttrice di connessione ambientale principale costituita dal corridoio ecologico da realiz-

zare a nord dell’area di trasformazione TPI1, sulle aree di ex escavazione della Cava Fusi. Ad essa è demandato il ruolo 

principale di riconnessione del sistema ambientale ed ecologico locale. 

Una direttrice di connessione secondaria è invece individuata a cavallo del peduncolo della pedemontana, nel tratto 

interrato ad ovest dell’abitato. Ad essa è demandato il ruolo di connessione tra il sistema ambientale del PLIS e le aree 

agricole periurbane. 

Elementi di connessione secondaria, con funzione di mitigazione ambientale, sono individuate parallelamente al pe-

duncolo di progetto in direzione Gerenzano Origgio. 

Questi elementi costituiscono la struttura della rete ecologica comunale individuata dalla tavola DP C.2.3 del DdP. Le 

scelte di piano contenute nella tavola della REC evidenziano gli elementi di connessione, i varchi e gli altri elementi co-

stitutivi individuati sulla base delle classificazioni provinciali (core, area primaria e secondaria, zone di completamento 

e zone tampone, varchi)  e delle valutazioni espresse dal PTCP. 
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A questi elementi il PGT aggiunge, quali parti costitutive della rete ecologica locale, il sistema del verde urbano e delle 

porzioni di territorio che pur non svolgendo una funzione ecologica e ambientale in senso stretto partecipa ad innalza-

re il livello di qualità ambientale del tessuto insediativo e i suoi gradi di connessione con il sistema ambientale. Oltre 

alle aree agricole di frangia urbana (individuate nelle aree agricole marginali ricomprese tra tessuto edificato e pedun-

colo), il sistema del verde pubblico urbano e i principali elementi di qualità del verde privato. 

Le azioni di tutela e valorizzazione, tuttavia, coprono un orizzonte più ampio di quello delineato dalla Carta della rete 

ecologica comunale (Tav DP C.2.3 del DdP). 

Le aree libere vengono infatti salvaguardate nella loro vocazione agricola, silvo-forestale e ambientale anche attraver-

so l’apparato normativo e cartografico del Piano delle regole (e se necessario del Piano dei Servizi) caratterizzato dal 

carattere conformativo delle sue previsioni.  
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L’individuazione dell’ambito di tutela del torrente Bozzente (soggetto ai vincoli di tutela di cui al D.Lgs. 42/2004) con-

sente di declinare opportune azioni all’interno del Piano delle Regole volte a difendere la biodiversità presente, ad evi-

tare gli usi impropri del territorio (anche sul versante agricolo) e a favorire la formazione di un sistema fruitivo. 

Le strategie e le azioni di Piano consentono di recepire alla scala locale, dettagliandole con maggior definizione, anche 

le altre indicazioni degli atti di pianificazione sovraordinata, quali: 

- il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), redatto dalla Provincia di Varese. 

- l’individuazione delle Aree agricole strategiche del PTCP (di cui all’art.15 comma 4 della LR 12/05). La 

proposta di aree agricole strategiche formulata dal PGT (tavola DP C.2.5 del DdP), a valle della corre-

zione rispetto allo stato di fatto riscontrato delle puntuali erosioni derivanti da specifiche previsioni di 

piano compatta e consolida la struttura del territorio agricolo. 

Partecipa al potenziamento e alla difesa del sistema ambientale la realizzazione di un sistema di mobilità dolce di na-

tura fruitiva collegato al sistema ciclopedonale urbano. 

4.B.3. LIVELLO E QUALITA’ DELLA INFRASTRUTTURAZIONE ESISTENTE 

Vista la complessità insita in ogni tipologia di impianto a rete, e visto che ogni impianto è assoggettato ad una gestione 

autonoma afferente direttamente all’Ente gestore di competenza, le informazioni sopra riportate sono derivate, tutte, 

dagli Enti Gestori eccezion fatta riguardo alla rete fognaria, che gestita autonomamente dal Comune di Uboldo, è stata 

dallo stesso direttamente rilevata e misurata attraverso successive campagne di rilievo topografico e di dettaglio come 

anticipato in precedenza. 

Si è pertanto provveduto a convocare, all’avvio del procedimento di redazione del presente strumento urbanistico, 

apposita conferenza di servizi con tutti gli enti gestori degli impianti sopra richiamati e come di seguito elencati: 

Enel SpA – Enel Distribuzione - via Beruto n. 18 – Milano 

Enel Sole S.r.l. – via Beruto n. 18 – Milano 

Enel Rete Gas – via San Giovanni sul Muro n. 9 – Milano 

Snam – Distretto Nord – via Cesare Zavattini n. 3 – San Donato Milanese 

Snam – Centro di Novedrate – via Provinciale Novedratese – Novedrate 

Saronno Servizi SpA – via Roma – Varese 

Bozzente Srl – piazza Libertà n. 1 – Varese 

Telecom Italia Srl – viale Borri n. 150 – Varese 
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Terna SpA – via Beruto n. 18 - Milano 

al fine: 

- di ottenere la mappatura delle reti gestite; 

- di conoscere le criticità di impianto già note all’Ente gestore; 

- di conoscere i progetti/i programmi di manutenzione o di estensione o di riqualificazione previsti dall’Ente 

gestore. 

La conferenza si è svolta in data 19 settembre 2013 alle ore 15.00 presso la sede comunale in piazza San Giovanni Bo-

sco n. 10 allo scopo di conoscere, in forma condivisa, i pareri, le previsioni e le problematiche note in tema di Piano 

Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 

Era presente esclusivamente il geom. Guido Giuliani, rappresentante della ditta SNAM Rete Gas del Centro di Nove-

drate. Lo stesso ha potuto illustrare il progetto di ampliamento dell’anello di distribuzione del gas metano che attra-

verserà il territorio agricolo occidentale del comune di Uboldo e, verificati i passaggi della rete all’interno del centro 

abitato e in prossimità degli interventi di espansione previsti dal PGT, ha evidenziato la disponibilità di SNAM di verifi-

care puntualmente le problematiche locali in merito di estensione e tipologia del vincolo/della fascia di sicurezza pun-

tuale prima della presentazione dei progetti allo scopo di addivenire ad una soluzione progettuale sostenibile. 

Verificato con l’Ufficio Tecnico e in occasione del rilievo in sito, si può riassumere di seguito: 

Aquedotto 

Il piano triennale degli interventi sulla rete, redatto da Saronno Servizi, riguarda esclusivamente interventi manutenti-

vi e di potenziamenti. Non sono previsti grandi interventi nel prossimo triennio. 

Impianto fognario 

L’impianto fognario, eccezion fatta riguardo alle cascine risultanti non servite da pubblica fognatura, non denota soffe-

renze o problematiche evidenti, salvo la diffusa necessità di separazione delle condotte. 

Distribuzione gas metano 

Analogamente risulta essere sufficiente la rete di distribuzione del gas metano sul territorio urbano comunale. 

Energia elettrica, illuminazione pubblica e telecomunicazioni 

Le reti sono distribuite capillarmente sul territorio comunale e non sono note lacune particolari o disservizi localizzati. 

Gli Enti Gestori non hanno segnalato programmazioni di espansione o di ristrutturazioni dell’impianto ad oggi note. 



P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 

 50 

 

4.C PIANO DEGLI INTERVENTI 

Il quadro conoscitivo realizzato secondo il percorso descritto nei precedenti capitoli permette di definire le strategie di 

miglioramento dei sottosistemi legati alle esigenze di Uboldo e di verificare la fattibilità territoriale in fase pre-

operativa. 

Le infrastrutture considerate sono servizi di interesse generale, che costituiscono un fattore essenziale di sviluppo del-

la città in una stretta interdipendenza dell’uso del suolo superficiale e delle attività ivi svolte. 

I sistemi di sottoservizi sono definiti come opere di urbanizzazione primaria dalla legislazione vigente e come tali de-

vono essere recepite dalla pianificazione urbanistica e dalle NTA. 

Questa collocazione urbanistica comporta che il piano sia elaborato in un’ottica di lungo periodo e risponda agli indi-

rizzi di sviluppo urbanistico. 

Con questo approccio il PUGSS favorirà un uso del sottosuolo più razionale ed organizzato e suggerirà modalità di or-

ganizzazione e di coordinamento per la cantierizzazione degli sviluppi locali via via individuati. 

Le previsioni di sviluppo dei sottoservizi riguardano, principalmente, due categorie di intervento: 

1. gli interventi finalizzati alla ottimizzazione e alla modernizzazione dei servizi esistenti allo scopo di migliorare la 

qualità del servizio offerto; 

2. gli interventi determinati dall’attuazione di previsioni espansive ammesse dal PGT comunale. 

Trattasi, quindi, di tipologie di intervento derivate da input assai diversi, ma che potranno essere tra loro ottimamente 

coordinate proprio attraverso lo strumento del PUGSS. 

Ad ogni previsione urbanistica dovrà quindi corrispondere una opportuna verifica dei sottoservizi esistenti ed il con-

seguente intervento di adeguamento necessario dovrà essere valutato in un’ottica di sinergia economica, urbanisti-

ca e ambientale attraverso il confronto con tutti gli operatori coinvolti. 

Allo scopo il PUGSS individua, quale strumento di programmazione, l’istituto della Conferenza dei Servizi che, attraver-

so incontri periodici con cadenza almeno annuale, permetta la programmazione ed il coordinamento dei lavori da ef-

fettuarsi sul suolo e nel sottosuolo pubblico al fine di ottimizzare le prestazioni e di minimizzare i disagi conseguenti. 

4.C.1. PREVISIONI ESPANSIVE DELLA RETE DEI SOTTOSERVIZI 

Il PUGSS, in qualità di strumento di approfondimento specifico del Piano dei Servizi del PGT, ha il principale scopo di 

individuare due macrocategorie di interventi da doversi realizzare sul territorio comunale: 

a. il risanamento/la ristrutturazione/l’integrazione delle reti esistenti in caso di carenze pregresse; 
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b. la pianificazione e la posa in opera razionale di nuovi tratti di reti di sottoservizi negli ambiti di espansione in-

dividuati dal PGT e/o lungo le nuove strade di progetto. 

Non sono programmabili, allo stato delle conoscenze attuali, interventi di cui alla categoria a, eccezion fatta riguardo: 

a.1. la necessità diffusa di separazione delle reti fognarie 

a.2 gli adempimenti per la regolarizzazione degli di acque reflue urbane sul suolo o negli strati superficiali del sotto-

suolo in corrispondenza dei manufatti sforatori, a norma di legge. 

La normativa vigente in materia di scarichi di acque reflue urbane e di tutela della acque dall’inquinamento, come già 

argomentato in premessa, è il D.lgs 152/2006 e s.m.i. al quale si affiancano le disposizioni Recate dal Regolamento Re-

gionale n. 3 del 24.03.2006 e dalle linee guida di cui alla DGR 20/1/2010 n. 8/11045. 

Tale normativa, oltre a richiedere la realizzazione di adeguate opere di fognatura e di collegamento dei reflui urbani e 

ad imporre che tutti i fabbricati esistenti e di futura realizzazione debbano essere regolarmente allacciati attraverso 

reti fognarie possibilmente separate, agli artt. 15, 16 e 17 del R.R.3/2006, prescrive la necessità di prevedere, attraver-

so il PGT, “aree per attrezzature di livello comunale” a servizio dell’impianto di depurazione destinate alla realizzazio-

ne, entro il 31.12.2016, di vasche di accumulo delle acque scaricate dagli sfioratori di piena. 

A seguito di un confronto operato con l'ATO di Varese però, risulta che allo stato attuale esiste un’impossibilità, da 

parte dei comuni, di provvedere autonomamente alla realizzazione delle vasche di accumulo a servizio degli sfioratori 

fognari richieste dalla legge, in quanto l’ATO stessa sta operando alcune sperimentazioni allo scopo di addivenire ad 

una programmazione organica degli interventi, e all’individuazione di specifiche direttive (dimensionali, logistiche e 

funzionali) a norma dell'articolo 3 dell'appendice G delle Norme Tecniche di Attuazione del Programma di Tutela e Uso 

delle Acque (PTUA). 

In attesa di tali direttive, dunque, occorre rinviare la definizione, nell’ambito del PGT e – conseguentemente - del 

PUGSS, di tali aree per attrezzature e delle conseguenti opere necessarie alla realizzazione dei manufatti richiesti ex 

legge. 

a.3. Progetti in corso di realizzazione 

E’ in corso di realizzazione il progetto di estensione dell’anello di distribuzione del gas metano, già illustrato in prece-

denza, ad opera della ditta SNAM rete gas. 

b. la pianificazione e la posa in opera razionale di nuovi tratti di reti di sottoservizi negli ambiti di espansione indivi-

duati dal PGT e/o lungo le nuove strade di progetto 

Gli interventi di categoria b. riguardano tutti gli episodi di ristrutturazione e di estensione della viabilità esistente pre-

viste dal PGT, nonché tutti gli episodi di nuova edificazione previsti negli Ambiti di Trasformazione e di completamen-

to. 
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Vista la portata degli interventi previsti, dunque, gli stessi dovranno essere preceduti da uno studio complessivo delle 

reti dei sottoservizi esistenti e di prossima realizzazione al fine di individuare soluzioni tecnologiche più razionali e tali 

da agevolare la gestione e la manutenzione futura degli impianti, a norma dell’art. 10 “Programmi per grandi interven-

ti” del Regolamento attuativo del PUGSS, prediligendo, per la nuova posa delle condotte, strutture polifunzionali, co-

me definite all’articolo 4 “Definizioni” del medesimo Regolamento, qui allegato. 

4.C.2. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi sopra elencati afferiscono a due macro-categorie: 

A. la ristrutturazione / integrazione dei sottoservizi in una strada 

B. interventi di integrazione / manutenzione della rete fognaria. 

Gli interventi di categoria A dovranno essere programmati in sede di Conferenza dei servizi, insieme con gli altri Enti 

gestori interessati dall’intervento. 

Gli interventi di categoria B dovranno essere realizzati attraverso l’utilizzo della quota parte di oneri di competenza 

che, derivata dall’attuazione del PGT, dovrà essere opportunamente accantonata allo scopo. 

Ogni intervento sarà assoggettato all’applicazione delle norme di cui al Regolamento del PUGSS qui allegato. 

4.C.3. IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO: L’ATO DI VARESE 

L'Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) è stato istituito dalla Legge 5/01/1994 n. 36, nota con il nome “Legge Galli”.  

L'ATO rappresenta l'unità territoriale dove devono essere attuati i processi di riorganizzazione dei servizi idrici attra-

verso il superamento dell'attuale frammentazione delle gestioni nonché la separazione tra il livello di governo e la ge-

stione del pubblico servizio (acquedotto, fognatura e depurazione) indipendentemente dalla forma di quest'ultimo 

(pubblico o privato).  

L'art. 47 della L.R. 18/2006 prevede che il Servizio Idrico Integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, venga organizzato sulla 

base di Ambiti Territoriali Ottimali corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città di Mi-

lano. 

L’ATO di riferimento per il comune di Uboldo è l’ATO della provincia di Varese 

I principali compiti istituzionali dell’ATO riguardano: 

• l'uso e la salvaguardia delle acque pubbliche per le generazioni future;  
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• il risparmio e il rinnovo della risorsa nel rispetto del patrimonio idrico e dell'ambiente;  

• l'utilizzo prioritario della risorsa acqua per il consumo umano;  

• l'individuazione di una nuova organizzazione per ambiti ottimali dei servizi idrici basata su criteri idrografici e am-

ministrativi;  

• la fissazione di obiettivi connessi alla efficienza ed alla economicità nei servizi; 

• la tutela e la valorizzazione del patrimonio idrico, nel rispetto degli equilibri naturali e degli ecosistemi esistenti; 

• il miglioramento della qualità delle acque attraverso la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento; 

• il raggiungimento degli obiettivi di qualità, mediante un approccio combinato per la gestione delle fonti puntuali e 

diffuse di inquinamento e degli usi delle acque; 

• il perseguimento degli usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 

• il rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità per la gestione del servizio idrico. 

La Regione Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (modificata dalla Legge re-

gionale 18/2006) – come previsto dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE - ha indicato il "Piano di gestione del 

bacino idrografico" come strumento per la pianificazione della tutela e dell'uso delle acque. 

L’applicazione di tali direttive ha coinvolto direttamente l’ATO nella programmazione a scala d’ambito degli interventi 

a scala sovracomunale. 

Il primo atto organizzativo elaborato dall’ATO è stato quello di individuare gli agglomerati, come definiti dalla norma-

tiva nazionale all’art. 74, comma 1, lettera n, del D.Lgs.152/2006, ossia quelle "aree in cui la popolazione e le attività 

produttive sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile tecnicamente ed economicamente, anche in rap-

porto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta ed il convogliamento in una fognatura dinamica delle acque reflue 

urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale", con delibera n. 11 del 21/12/2010. 

Uboldo è inserita nell’agglomerato territoriale n. AG.6 di Origgio, cui afferiscono 9 comuni: 

Cislago, Gerenzano, Origgio e Uboldo della provincia di Varese 

Carbonate, Locate Varesino, Mozzate e Turate della provincia di Como. 
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L’agglomerato recapito al depuratore AG 01210901 sto a Origgio – via Europa. 

Nell’illustrazione sopra riportata (predisposta dall’ATO di Varese) sono rappresentati in colore verde scuro i tessuti in-

sediativi afferenti all’agglomerato n. AG6, potenzialmente recapitanti i reflui al depuratore di Origgio. 

Le azioni attualmente in fase di programmazione presso l’ATO di Varese riguardano la predisposizione del Piano 

d’Ambito, esteso alla redazione delle “Linee guida per l’attuazione degli interventi” in ordine alla programmazione e 

progettazione dei sistemi di fognatura ai sensi dell’Appendice G delle NTA del Programma di Tutela e Uso delle Acque 

della Regione Lombardia. 

Ai sensi dell’articolo 3 dell’Appendice sopra richiamato, infatti, “l’attuazione degli interventi di programmazione e pro-

gettazione dei sistemi fognari richiede una visione complessiva dell’attuale stato delle infrastrutture relative al servizio 

idrico integrato e della relativa modalità di funzionamento, in modo da pervenire ad una graduale razionalizzazione e 

al progressivo miglioramento del servizio stesso, anche ai fini di assicurare una sempre maggiore tutela al sistema del-

le acque. 

La programmazione dei suddetti interventi, unitamente alle altre misure infrastrutturali necessarie, deve pertanto es-

sere inserita organicamente nei piani d’ambito previsti dalle norme vigenti, anche al fine delle indispensabili valutazio-

ni in ordine agli oneri occorrenti alla relativa realizzazione e alle ricadute in termini di tariffe e di modalità di finanzia-

mento aggiuntivo. 
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Sotto tale profilo, si ritiene necessario che i piani d’ambito affrontino la problematica, assegnando priorità, in un con-

testo comunque sistematico, all’individuazione degli sfioratori di piena di maggiore impatto rispetto alle esigenze del 

corpo idrico ricettore, con particolare riferimento ai corpi idrici significativi, e definendo le misure idonee a garantire le 

esigenze di tutela, che devono riguardare, nel caso di inadeguatezza, l’intera rete fognaria sottesa, ad evitare che la 

semplice attuazione degli interventi in precedenza delineati non raggiunga la auspicabile efficacia. 

Gli interventi in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 13, 16 e 17 del Regolamento Regionale 24 marzo 

2006 n. 3 con scadenza entro il prossimo 31 dicembre 2016, quindi, dovranno essere individuati puntualmente dal 

Piano d’Ambito di cui  sopra, in corso di redazione. 
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5. FORMAZIONE DELLE BANCHE DATI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO INFORMATIVO 

La redazione del PUGSS e, più in generale, la gestione complessiva delle informazioni relative all’utilizzo del sottosuolo 

e del soprassuolo, viene attuata con l’ausilio di tecnologie informatiche avanzate. 

In particolare si può parlare di Sistema Informativo Integrato del Sottosuolo (SIIS) come settore specifico del più ampio 

Sistema Informativo Territoriale (SIT). 

Con riferimento al sottosuolo, il patrimonio informativo essenziale del SIIS si può ritenere costituito da una base car-

tografica vettoriale georeferenziata su cui sono rappresentati i tracciati degli impianti tecnologici e le relative perti-

nenze, corredati dai corrispondenti database informativi. 

Necessaria, per la funzionalità e l’ottimizzazione di tale strumento, è la sua costante manutenzione, che dovrà essere 

garantita adottando modalità di trasmissione dei dati da e verso tutti gli Operatori coinvolti, attraverso l’istituzione di 

opportuni protocolli. 

Le modalità per lo scambio di informazioni tra i differenti livelli istituzionali, la struttura dei flussi informativi e i ruoli, 

con i relativi impegni operativi ed organizzativi di ciascun Ente coinvolto, saranno definiti attraverso un modello condi-

viso e opportunamente definito. 

In particolare: 

a. Gli Operatori, in quanto titolari e responsabili della produzione e dell’aggiornamento delle informazioni di 

maggiore dettaglio, provvedono al trasferimento di sottoinsiemi predefiniti di dati relativi ai tracciati delle re-

ti di loro competenza al comune di Uboldo, secondo lo schema logico di modello dei dati predisposto dalla 

Regione Lombardia nella deliberazione di Giunta Regionale 21 novembre 2007, n. 8/5900, così come semplifi-

cato nell’Allegato 2 del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 – n. 6. 

b. Il Comune acquisisce ed integra, all’interno del SIIS, le informazioni rese disponibili dagli Operatori e provve-

de a renderle pubbliche agli Operatori ed agli Enti interessati. 

Il modello concordato per lo scambio informativo ed il costante aggiornamento dei database cartografici e informativi 

delle reti infrastrutturali sarà definito direttamente con ogni Operatore e secondo le relative specificità, all’interno del 

Disciplinare Tecnico, così come normato dall’articolo 15 del Regolamento del presente PUGSS redatto dal Comune e 

allegato alla presente relazione. 

5.1. MAPPATURA E GEOREFERENZIAZIONE DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI 

Tutti i riferimenti per la corretta impostazione dei database e della base cartografica corrispondente, sono illustrati: 

- nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia, 1° supplemento straordinario, Deliberazione Giunta Regiona-

le 21 novembre 2007, n. 8/5900 “Deliberazione in merito alle specifiche tecniche per il rilievo e la mappatura 

georeferenziata delle reti tecnologiche” (art. 37, lettera d), L.R. n. 23/2003 e art. 4 L.R. n. 29/1979); 
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- nonché nelle “Linee guida per la costruzione del Sistema Informativo Integrato del Sottosuolo (SIIS)” della Re-

gione Lombardia, gennaio 2008. 

- Così come semplificato nell’Allegato n. 2 del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6. 

Tali specifiche tecniche costituiscono uno standard di riferimento per i Comuni lombardi per la realizzazione dei livelli 

informativi georeferenziati relativi alle seguenti reti tecnologiche del sottosuolo: 

- reti di approvvigionamento dell’acqua 

- rete di smaltimento dell’acqua 

- rete elettrica 

- rete del gas metano 

- rete di teleriscaldamento 

- rete oleodotto. 

e alle infrastrutture predisposte per il corrispondente alloggiamento (pozzetti, camerette, tubazioni e quant’altro). 

La medesima struttura di database dovrà essere utilizzata anche per le reti non specificatamente sopra richiamate, ma 

ad esse assimilabili. 

L’obiettivo regionale è quello di arrivare a fornire agli Enti locali un modello di base omogeneo per il rilevamento e la 

gestione delle reti tecnologiche e consentire conseguentemente, alla Regione, attraverso lo scambio di informazioni 

georeferenziate e strutturate, di implementare il proprio sistema informativo territoriale con particolare riferimento al 

sottosuolo. 

L’attività del rilievo, mappatura e costruzione della banca dati, per la quale il Comune è indicato quale responsabile 

dalla normativa regionale vigente, presenta dal lato operativo indubbie difficoltà per la mole di lavoro ed il tempo ri-

chiesto e, di conseguenza, per le risorse economiche da doversi impegnare soprattutto per giungere alla completezza 

informativa storica. 

Il comune di Uboldo ha avviato le operazioni di rilevamento dei dati dagli Enti Gestori ed i risultati raggiunti, già oppor-

tunamente codificati e georeferenziati secondo le sunnominate specifiche regionali, sono stati utilizzati per 

l’elaborazione della documentazione qui allegata. 

Il prossimo passaggio è quello di completare i database nelle loro parti lacunose, attraverso il diretto contributo degli 

Operatori, ciascuno per le proprie competenze. 
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6. PROGRAMMAZIONE, ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

Allegato alla presente relazione il PUGSS è integrato di un Regolamento attuativo che identifica: 

� al Titolo I  gli Obiettivi generali 

� al Titolo II  gli Indirizzi di programmazione 

� al Titolo III  gli Strumenti amministrativi 

� al Titolo IV  le Prescrizioni tecniche e gli obblighi 

� al Titolo V il Regime tariffario e sanzionatorio 

Gli allegati riguardano: 

Allegato A – Contenuto minimo tipo del Disciplinare Tecnico 

Allegato B – Regolamento per la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue nel Comune di Uboldo 

Allegato C – Modelli documentazione per istruttoria e autorizzazioni 

 


